Prova unica del Novum Certamen Catullianum 

Seconda edizione - Verona, 24 febbraio 2007


Il concorrente elabori un commento ai due carmi di Catullo proposti, seguendo le indicazioni dello Schema allegato. È lasciata alla sua libera scelta l’eventualità di corredare il commento con una traduzione completa o parziale. Si ribadisce che il cuore della prova NON è comunque costituito dalla traduzione, ma dalla capacità interpretativa e dall’originalità critica. 


Durata della prova 4 ore. È ammesso l’uso del vocabolario dal latino.
Carmen VIII 


Miser Catulle, desinas ineptire, 

et quod vides perisse perditum ducas. 

Fulsere quondam candidi tibi soles, 

cum ventitabas quo puella ducebat, 

amata nobis quantum amabitur nulla. 

Ibi illa multa tum iocosa fiebant, 

quae tu volebas nec puella nolebat. 

fulsere vere candidi tibi soles. 

Nunc iam illa non vult: tu quoque, impotens, noli, 

nec quae fugit sectare, nec miser vive, 

sed obstinata mente perfer, obdura. 

Vale, puella, iam Catullus obdurat, 

nec te requiret nec rogabit invitam. 

At tu dolebis, cum rogaberis nulla. 

Scelesta, vae te! quae tibi manet vita? 

Quis nunc te adibit? cui videberis bella? 

Quem nunc amabis? cuius esse diceris? 

Quem basiabis? cui labella mordebis? 

At tu, Catulle, destinatus obdura! 


Carmen LXXXVII 

Nulla potest mulier tantum se dicere amatam 


vere, quantum a me Lesbia amata meast. 

Nulla fides ullo fuit umquam in foedere tanta,

quanta in amore tuo ex parte reperta meast. 

Schema di Commento
1. Comprensione del Testo


Dopo una prima lettura, riassumi il contenuto informativo del primo carme in non più di 12 righe, del secondo in non più 3.

2. Analisi del testo

2.1 
I due carmi sono percorsi da un’analoga corrente passionale. Quali sono le parole che emblematicamente rappresentano questa tensione?
2.2 
La parola chiave del secondo componimento costituisce uno dei pilastri fondamentali di tutta la costruzione poetica catulliana. Qual è questa parola e a quale sfera semantica rinvia; perché è così importante?
2.3 
Si può parlare anche di una vena malinconica? Sai individuare le espressioni e le immagini che la rappresentano?
2.4 
Sul piano formale: 
2.4.1 individua alcune figure retoriche ricorrenti particolarmente efficaci nella tessitura testuale dei due carmi;
2.4.2 rifletti sulla struttura concettuale e formale dei due carmi e cerca di individuarne gli elementi costitutivi;
2.4.3 metricamente di che tipo di versi si tratta e quale valore ha, per ciascun carme, la scelta ritmica in rapporto al tema che viene trattato?
3. Interpretazione critica


Elabora un tuo commento personale secondo la tua sensibilità, possibilmente sviluppando anche un confronto fra i due carmi. Cerca comunque sempre di ancorare a corrette argomentazioni critiche le tue riflessioni.
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